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Onorevoli S e n a t o r i. — Giunge al nostro 
esame per la terza volta un disegno di legge 
governativo per la regolamentazione della 
produzione e dell’impiego dell’energia nu­
cleare.

Il primo venne presentato dal Governo il 
15 dicembre 1956. Esso, basandosi sulle le­
gislazioni straniere allora in vigore, inten­
deva affrontare tu tti i problemi dalla r i­
cerca delle materie prime, fonti di combu­
stibili nucleari, alla loro utilizzazione, al 
regime di .brevettabilità dei ritrovati scien­
tifici, alle norme di sicurezza eccetera.

Tale disegno di legge fu oggetto di molte 
critiche e dette luogo ad osservazioni degne 
di rilievo.

Incerta è infatti ancora oggi, ogni norma 
legislativa di carattere tassativo in una ma­
teria ancora cosi fluida, in oui ogni giorno, 
recenti ritrovati scientifici e nuovi indirizzi 
della scienza e della tecnica, spostano, esten­
dono, rendono più accessibile questa nuova 
fonte di energia della quale, peraltro, non 
si conoscono ancora completamente tu tti i 
possibili usi in numerosissimi campi.

Basti paragonare l’epoca, atteora a noi 
molto vicina, in cui l’energia atomica poteva 
essere utilizzata solo per scopi bellici e per 
cui, quindi, studi ed esperienze erano pro­
tetti dal più impenetrabile segreto militare, 
ad oggi, a distanza di isoli pochi anni, in cui 
tale energia prodotta in centrali termonu­
cleari, da tu tti conosciute anche nei loro 
dettagli, viene con sufficiente libertà di in­
dagine studiata dagli esperti della materia 
e seguita nel suo sviluppo produttivo, tec­
nico ed economico.

Per queste ragioni il Governo ritenne op­
portuno ritirare  il disegno di legge n. 1741 
della seconda legislatura, e sostituirlo nel 
1957 con quello n. 2315 che pur senza mire 
ambiziose, aveva il pregio di venire incontro 
ad alcune urgenti necessità per mettere in 
grado tu tti coloro che operano nel campo 
delle ricerche scientifiche ed in quello delle 
realizzazioni tecniche, di poter proseguire,

estendere, intensificare i loro studi ed espe­
rienze e realizzare gli impianti allora in 
corso di progettazione.

Qiuel disegno di legge venne ampiamente 
discusso dalla nostra Commissione .legisla­
tiva competente la quale a (maggioranza lo 
approvò con alcuni emendamenti su rela­
zione del collega Tartufoli e del sottoscritto, 
ma anch’esso non ebbe fortuna e la fine 
della legislatura non ne consentì la discus­
sione in Aula per oui decadde.

Con la nuova legislatura in m aniera sem­
pre più pressante venne sollecitata da scien­
ziati, da tecnici e da tu tti coloro che sono 
interessati allo sviluppo economico del Paese, 
l’approvazione di una legge che regolamen­
tasse la produzione e l’impiego pacifico del­
l’energia nucleare.

Con il 30 gennaio 1960 il Governo ha .pre­
sentato il tanto atteso' disegno di legge, men­
tre fin dal 15 aprile 1959 i senatori Monta- 
gnani Marelli, Mammucari, Secchi ed altri 
avevano presentato allo stesso scopo una 
proposta di legge dal titolo « Ricerca ed ap­
plicazione dell’energia. nucleare ».

La lunga crisi ministeriale rese impossi­
bile l’esame del citato disegno di legge go­
vernativo e successivamente, la dichiarata 
limitazione della propria competenza poli­
tica del Governo attualmente in carica, fece 
sorgere al vostro relatore il dubbio che al­
cuni argomenti, tra tta ti nei citati disegni 
di legge, investissero problemi di imposta­
zione della politica economica della nazione 
sì da fa r  ritenere opportuno rinviare ad 
altro periodo l ’esame di detto provvedimento 
legislativo, peraltro1 ritenuto di grande im­
portanza e della massima urgenza.

Perdurando però lo stato di incertezza il 
vostro relatore, in considerazione della, ne­
cessità di provvedere alla v ita dell’attuale 
Comitato nazionale per le ricerche nucleari i 
cui fondi sono venuti ad esaurirsi con la 
fine dell’esercizio finanziario 1959-60, ha 
ripreso in esame i due disegni di legge per 
sottoporre al vostro giudizio, e si augura 
alla vostra approvazione, la proposta di
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provvedere in m aniera definitiva almeno alla 
istituzione per legge del Comitato nazionale 
per l’energia nucleare. ÎQ difatti indispensa­
bile dare ad esso stabilità, chiara definizione 
dei com,piti e stanziamenti adeguati per un 
periodo di tempo sufficientemente lungo e 
tale da rendere maggiormente efficiente que­
sto organismo che, fino ad ora, ha vissuto 
in m aniera precaria con incerti ed insuffi­
cienti finanziamenti, erogati con il conta- 
goccie all’iultimo momento quando esso stava 
per morire d’inedia.

La maggioranza della Commissione ha ac­
colto la proposta del relatore non ritenendo 
più possibile rinviare la istituzione regolare 
del Comitato. Non ha quindi accettato di li­
m itarsi a proporvi una legge stralcio che 
consenta un ulteriore modesto finanziamento 
per prolungare precariamente la vita dell’at- 
tuale Comitato i cui organi statu tari sono 
tra  l’altro' anche scaduti.

A tale proposito è da tenere presente che 
la sua istituzione fa tta  con decreto del P re­
sidente del Consiglio del 20 giugno 1952, 
aveva carattere del tutto provvisorio prelu­
dendo ed anticipando, per non perdere an­
cora del tempo, la istituzione eon legge di 
un organismo che avesse una precisa figura 
giuridica che gli consentisse lo svolgimento 
della sua attività neH’ambito degli organi 
dello Stato, senza ricorrere ad espedienti di 
natura amministrativa, che possono essere 
ammessi per un breve periodo di tempo, 
mia che non sono nè legittimi nè utili al 
buon funzionamento dell’Ente, se vengono a 
prolungarsi nel tempo.

Sono ormai passati otto anni dall’inizio 
dell’attività dell’attuale Comitato, e alle ri- 
strettezze finanziarie, si è aggiunta la sua 
confusa definizione giuridica che, tra  l’al­
tro, le ha persino impedito di attuare sotto 
il proprio nome i necessari investimenti pa­
trimoniali per la creazione di centri di r i­
cerca.

Di-fatti non avendo il Comitato una -sua 
personalità giuridica, per utilizzare i fondi 
ad esso assegnati, ha dovuto fa r  ricorso 
alla facoltà concessa per .legge al Consiglio 
nazionale delle ricerche, di finanziare Esiti 
ed Istituti di ricerca così -che, ad esempio, i

centri di Ispra, di Frascati e della « Ca- 
sacc-ia », che hanno richiesto una spesa di 
oltre 10 miliardi, sono intestati al detto 
Consiglio nazionale delle ricerche pur es­
sendo stati realizzati dal Comitato per le 
ricerche nucleari.

Imprecise sono anche, le sue funzioni, non 
chiari i rapporti con gli origani governativi, 
per cui, tutto ciò che si è fatto, è stato do­
vuto all’opera lodevole di tu tti coloro che 
alla vita del Comitato hanno dedicato la 
loro attenzione, superando volta per volta 
con sforzi di buona volontà, le difficoltà che 
la imperfetta, configurazione giuridica creava 
ad ogni passo.

La regolare costituzione del Comitato na­
zionale quindi fa  parte delle richieste di tu tti 
coloro che hanno preso a cuore lo sviluppo 
nel nostro Paese della ricerca scientifica e 
della .produzione dell’energia nucleare par­
ticolarmente a noi necessaria per sopperire 
alle deficienze delle risorse nazionali di altre 
forme di energia.

Tale compito viene facilitato -dal fatto 
che le norme istituzionali e gli scopi del 
costituendo Comitato per le ricerche nucleari 
sono molto simili tra  loro, sia  nel disegno 
di legge governativo in esame, sia in quello 
presentato dall’onorevole Montagnani an- 
ch’esso in esame, sia infine in quello n. 2815 
della seconda legislatura approvato dalla 
nostra Commissione per l’industria e deca* 
duto per la fine della legislatura stessa.

Tale coincidenza prova che tu tti sono 
concordi nella necessità di istituire un Co­
mitato nazionale per la energia nucleare 
(C.N.iE jN.) e d ’altro conto ciò facendo non 
si pregiudicano le soluzioni di alcune im­
portanti questioni di principio circa l’in ter­
vento o meno deH’iniziaitiva p riv a ta  nella 
produzione per scopi pacifici dell’energia nu­
cleare.

iDiiifatti la proposta di legge Montagnani, 
mentre prevede la istituzione del Consiglio 
nazionale per le ricerce nucleari (C.N'.R.N.) 
con compiti e norme simili a quelle del 
Comitato nazionale per l’energia nucleare 
(C.NjE jN.) previsto1 nel disegno di legge 
governativo, lo rende nettam ente distìnto 
dall’Ente nazionale per l’energia nucleare
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(iE'jN.'E.N.) al quale lo stesso senatore Mon­
tagnani affida il compito tra  l’altro di co­
struire in esclusiva i reattori nucleari per 
la produzione di energia.

Pertanto la vostra Commissione, premet­
tendo die essa ritiene anche urgente prov­
vedere alla disciplina giuridica dell'uso e 
della produzione dei m ateriali e degli im­
pianti nucleari le cui norme sono contenute 
nel capitolo II del disegno di legge in esa­
me, e pur giudicando necessario stabilire le 
norme ohe dovranno regolare la responsabi­
lità civile dipendente dall'impiego pacifico 
dell’energia nucleare (capitolo III), per le 
ragioni anzidette ha deciso a maggioranza 
di sottoporre al vostro esame ed alla vostra 
approvazione, per ora, soltanto uno stralcio 
del citato disegno di legge n. 940 che con­
sente di provvedere intanto alla immediata 
istituzione con legge del Comitato nazionale 
per l’energia nucleare (C.N.'E.-N.). Ad esso 
naturalmente dovranno essere assegnati gli 
stessi stanziamenti previsti nel disegno di 
legge anzidetto regolarizzando altresì con 
apposite norme il trapasso del patrimonio 
dell’attuale Comitato, al nuovo di cui si pro­
pone la istituzione.

Pertanto lo stralcio a voi sottoposto r i­
guarda il capitolo I del disegno di legge 
n. 940 dall’articolo' 1 all’articolo 17, e gli a r­
ticoli 50 e 51 del capitolo IV, con alcune mo­
d ic h e  ritenute necessarie.

Nello studio effettuato per predisporre il 
detto stralcio è stato attentam ente preso in 
considerazione il capitolo II della proposta 
di legge n. 4)08 presentata dal senatore Mon­
tagnani ed altri per la parte che prevede an- 
ch’esso la istituzione del « Consiglio nazio­
nale per le ricerche nucleari ».

Tutto ciò naturalmente, è bene ripeterlo 
anche se superfluo, non vuole essere un a r­
tificio per sfuggire all’impegno di sottoporre 
al vostro esame tu tti i problemi tra tta ti ne­
gli a ltri capitoli dei disegni d i legge nn. 940 
e 468, i quali rimangono sempre validi e 
verranno esaminati in Commissione non ap­
pena sarà sta ta  superata la pregiudiziale li­
m itativa dell’attività politica posta dall’a t­
tuale Governo.

Lo stralcio pertanto ohe viene a voi pre­
sentato porterà il titolo ; « Istituzione del
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Comitato nazionale per l'energia nucleare 
(C.N.E.1N.) », e ad esso ci limiteremo nella 
illustrazione ohe segue.

*  *  *

ISTITUZIONI, ATTRIBUZIONI, 
FUNZIONAMENTO E FINANZIAMENTO 

DEL COMITATO PE R  L’ENERGIA 
NUCLEARE

(A rtt. 1-17 e artt. 50-61 del disegno di legge 
n. 940 ed artt. 2-13 proposta; di legge n. 468)

Il Comitato nazionale per l’energia nu­
cleare (C.N.Ë.N.), proposto nel disegno di 
legge governativo, come è stato detto in 
precedenza, ha presso a poco la stessa forma 
giuridica e le stesse attribuzioni che erano 
state previste nel disegno di legge n. 2315 
della precedente legislatura, e non si diffe­
renzia da quello proposto nel disegno di leg­
ge Montagnani Marelli.

Esso pertanto viene istituito quale Ente 
di diritto pubblico sottoposto alla vigilanza 
del Ministero dell’industria e commercio ed 
ha compiti di studio, ricerca e controllo scien­
tifico degli impianti nucleari. Esso dovrà inol­
tre  occuparsi della formazione tecnica di 
esperti e dovrà prestare la sua collabora­
zione a tu tte le Amministrazioni dello Stato 
oltre a mantenere e sviluppare la collabora­
zione tecnico-scientifica con gli enti inter­
nazionali e stranieri, sempre per tutto ciò 
che ha attinenza alla ricerca ed alla prepa­
razione dei minerali, delle materie grezze, 
delle materie fissili speciali, delle materie 
radioattive e della produzione di esse non­
ché della produzione di energia termonu­
cleare e delle sue applicazioni.

Le anzidette mansioni, specificate con suf­
ficiente chiarezza nell’articolo 1 del disegno 
di legge n. 940 e nell’articolo 3 della propo­
sta di legge n. 468, vengono però notevol­
mente ampliate e non chiaramente definite 
nell’articolo 2 del primo disegno di legge e 
al n. 6 del citato articolo 3 della proposta 
di legge n. 468, nel quale viene detto che il 
Ministro dell’industria e commercio ed altri 
m inistri possono delegare al C.N.E.N, com-
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piti esecutivi e di vigilanza in ordine alle 
materie prime e agli impianti nucleari.

La Commissione non ha avuto nulla da 
eccepire circa la forma giuridica del Comi­
tato, poiché tu tti gli onorevoli commissari 
ne hanno riconosciuta la utilità, e la . sua 
istituzione ha formato oggetto di polemiche 
soltanto fuori del Parlamento da parte di 
coloro che sostengono che sia sufficiente il 
Consiglio nazionale delle ricerche, per svol­
gere i compiti scientifici e tecnici attribuiti 
al C.N.EjN. Il C.N.R. però non ha nè una 
sua efficiente attrezzatura scientifica, nè per­
sonale tecnico specializzato, nè laboratori, 
nè propri istituti di ricerca. D ifatti esso 
opera assegnando i fondi a sua disposizione 
a quegli Istituti universitari delle facoltà 
tecniche e scientifiche, oppure a quei labo­
ratori sperimentali che eseguiscono lavori 
dal C.N.R. ritenuti utili per il progresso del 
Paese. Nei casi poi in cui lo stesso C.N.R. 
ravvisa la necessità di effettuare alcune par­
ticolari ricerche, queste vengono affidate a 
Enti già esistenti e giudicati idonei allo 
scopo.

Tutto ciò viene realizzato con fondi molto 
limitati erogati ai più disparati enti ed isti­
tuti, per ricerche biologiche, chimiche, fìsi­
che, matematiche, ecc., dando ad ognuno ci­
fre assai modeste. Non è quindi con i finan­
ziamenti del C.N.R. che potrebbe esser rea­
lizzato un efficiente programma di studi nu­
cleari e, se ad esso venissero assegnati gli 
stanziamenti previsti per il C.N.E.N. nel di­
segno di legge in esame (75 miliardi in quat­
tro esercizi), l’attività del. C.N.R. verrebbe 
quasi completamente assorbita da quella nu­
cleare, sì da rendere irrisorie le altre sue 
attività. Tanto vale quindi costituire con 
personalità giuridica autonoma il C.N.E.N. 
distaccandolo dal C.N.R., al quale l’attuale 
Comitato è ora legato in maniera fittizia, per 
poter usufruire della sua personalità giuri­
dica, per lo svolgimento degli atti ammini­
strativi necessari alla sua attività.

D’altro canto in quasi tu tte  le nazioni ci­
vili sono stati creati organismi specializzati 
per la ricerca e per gli studi sull’energia nu­
cleare dotati di finanziamenti spesso note­
voli appunto per sottolinearne la importan­

za essenziale per il progresso scientifico ed 
economico.

Per contro, poiché il C.N.E.N. è destina­
to a promuovere ogni attività di studio, r i­
cerca e sperimentazione per sviluppare le 
applicazioni pacifiche dell’Energia nucleare, 
è logico che esso sia strettamente legato al 
Ministero per l’industria e commercio, che 
è istituzionalmente l’organo governativo più 
direttamente responsabile deH’incremento 
della produzione dell’energia occorrente allo 
sviluppo industriale del Paese.

Pertanto, la Commissione ha trovato giusto 
che il C.N.E.N. venga sottoposto alla vigi­
lanza del Ministero dell’industria e del com­
mercio, pur prevedendo, nell’articolo 3, che un 
Comitato dei ministri, presieduto dal Presi­
dente del Consiglio o, per sua delega, dal Mi­
nistro dell’industria e del commercio e com­
posto dai Ministri che hanno maggiore inte­
resse allo sviluppo dell’energia nucleare, fissi 
le direttive generali alle quali il C.N.E.N. 
deve attenersi.

Stabilita così la sua forma giuridica — 
Ente di diritto pubblico — e la sua dipen­
denza — « sottoposto alla vigilanza del Mi­
nistero dell’industria e del commercio » — la 
pommissi'oïie ha .ritenuto opportuno definire 
in maniera più precisa i suoi scopi, onde, nei 
limiti del possibile, non sorgano dubbi sulle 
sue attribuzioni e non restino fuori della sua 
competenza alcuni atti per compiere i quali 
non esistono altri organismi idonei.

.La vostra Commissione quindi, dopo aver 
scisso in due articoli l’articolo 1 del testo go­
vernativo, onde dare agli scopi del C.N.E.N., 
una articolazione autonoma (articolo 2 te­
sto emendato) ha meglio precisato, al nu­
mero 1 deU’articolo 2, che il Comitato ha non 
solo il compito di promuovere studi e speri­
mentazioni, ma anche quello di curare il 
coordinamento in tu tti ì campi in cui si svol­
gono tali studi e sperimentazioni. Come pure 
si è voluto percisare, al numero 2, che il 
C.N.E.N. non dovrà esercitare solo controlli 
scientifici sulle attività connesse all’impiego 
delle materie grezze, materie fissili speciali 
ed alla produzione dell’energia nucleare, ma 
dovrà estendere i suoi compiti, esercitando

N. 940-A — 2.
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l’alta sorveglianza scientifica e tecnica delta 
anzidette attività.

Infine, nell’articolo 3 (testo emendato) non 
è setnbrato opportuno lasciare al Ministero 
dell’industria ed a altri .Ministeri la facoltà 
di delegare al C.N.E.N. compiti non chiari 
nè tanto meno precisati.

Difatti, la maggioranza della Commissione, 
dopo aver rilevato che opportunamente il 
C.N.E.N., non deve aver compiti, nè esecu­
tivi, nè amministrativi che sono propri degli 
organismi statali, ha tenuto però ad afferma­
re che esso deve assolvere a tu tti quegli altri 
compiti che tali organismi, per la loro s tru t­
tura, non sono in grado di svolgere e che si 
riferiscono prevalentemente alla sorveglianza 
tecnica e scientifica di alcune attività.

Nell’articolo 3 quindi viene precisato che, 
per delega del Ministro dell’industria, o di 
altri Ministri, sempre di concerto con quello 
dell’industria, il C.N.E.N. potrà effettuare 
operazioni di collaudo e di vigilanza tecnica 
degli impianti di produzione, trattam ento ed 
utilizzazione dei minerali, materiali grezzi, 
m aterie fissili speciali, uranio arricchito e 
materie radioattive.

Ciò facendo, si è voluto colmare una lacuna, 
precisando una funzione importante che non 
può essere attualmente assolta dal Ministe­
ro dell’industria non essendo organo tecnico, 
mentre esso può servirsi del C.N.E.N. per ef­
fettuare quelle operazioni di vigilanza tecni­
ca e. scientifica che sono di competenza dello 
Stato, trattandosi della sicurezza degli im­
pianti e dell'incolumità dei cittadini, senza 
per altro .abdicare permanenemente a tali 
suoi compiti.

Così fissati gli scopi del Comitato nazio­
nale per l’energia nucleare, risulta bene defi­
nito e sufficientemente chiaro che i suoi com­
piti sono talmente importanti e complessi che 
vanno al di là di quelli puramente scienti­
fici, in quanto i suoi riflessi investono tu tta  
l’attività produttiva della nazione ed in par­
ticolare quella industriale. Non è quindi sol­
tanto necessario che un comitato di ministri 
fissi le direttive generali al quale il C.N.E.N. 
deve attenersi ; ma è sembrato alla Commis­

sione che, per la loro esecuzione, debba essere
10 stesso Ministro dell’industria a presiedere
11 C.NJJ.N.

Tale decisione non è stata presa dalla Com­
missione senza aver valutato tu tte le argo­
mentazioni contrarie, ed in particolare quelle 
esposte nel disegno di legge Montagnani Ma­
rnili che prevede la nomina del Presidente 
con decreto del Presidente della Repubblica.

Nella discussione è stato affermato da co­
loro che sono contrari alla tesi governativa 
ohe il Ministro non può essere nello stesso 
tempo controllore e controllato, ma pur aven­
do tale argomento il suo valore, non va 
sottaciuto che il Ministro, presiedendo il 
C.N.E.N., non è tanto il controllore di se stes­
so, ma è piuttosto colui che delegato dai 
Comitato dei m inistri presieduto dal Pre­
sidente del Consiglio (articolo 4) deve curare 
l’attuazione delle direttive generali dallo stes­
so consiglio deliberate ed ad esso deve rife­
rire sull’andamento del C.N.E.N.

Inoltre la partecipazione diretta alla vita 
del C.N.E.N. dà al Ministro dell'industria e 
commercio la possibilità di valutare con pie­
na coscienza e conoscenza le decisioni che 
successivamente, nella sua qualità di Mini­
stro, deve prendere, senza essere costretto 
a servirsi di interposte persone.

Validai invece è l'obiezione circa la .impos­
sibilità pratica del Ministro di seguire gior­
nalmente l’attiv ità del C.N.E.N., come pure 
valida è la considerazione che il rapido av­
vicendamento dei Ministri non garantirebbe 
la continuità dell’azione direttiva del Comi­
tato stesso.

Ad ovviare a tali gravi inconvenienti, la 
maggioranza della Commissione propone alla 
vostra approvazione un emendamento all’ar­
ticolo 6 col quale viene istituita la carica di 
Vice Presidente, che, nominato con decreto 
del Presidente del Consiglio, può essere de­
legato dal Presidente ad esercitare in tutto 
od in parte le sue funzioni.

Esso dura in carica quattro anni, può es­
sere riconfermato, e gli è proibito l’eserci­
zio professionale in materie attinenti l’ener­
gia nucleare.
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Altro òrgano del !C.N.E'jN. è la Commis­
sione direttiva che presieduta dal Ministro, 
è composta dal Vice Presidente e da cinque 
membri competenti nei settori delle materie 
nucleari, delle sue applicazioni e della legi­
slazione relativa, nominati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri. Di tale 
Comitato fanno inoltre parte di diritto quat­
tro alti funzionari dello Stato che presiedono 
alle direzioni generali che maggiormente si 
occupano di problemi attinenti l’energia nu­
cleare ed inoltre la vostra Commissione vi 
propone di aggiungere i due presidenti delle 
Commissioni consultive per la ricerca scien­
tifica e per le applicazioni industriali ed agri­
cole di cui si parlerà appresso, onde consen­
tire il necessario collegamento con i detti 
organismi.

I compiti sono quelli stessi previsti dal 
disegno di legge governativo, e soprattutto 
va sottolineato che detta Commissione diret­
tiva delibera sui programmi particolareggiati 
redatti in base alle direttive del Comitato 
dei ministri, sui bilanci preventivi e con­
suntivi, nonché sulle convenzioni e contratti 
con Enti nazionali e stranieri, e che comun­
que impegnino il Comitato per una cifra 
inferiore a cinquanta milioni, portata a cento 
milioni con un emendamento proposto alla 
vostra approvazione.

II bilancio preventivo e le note di varia­
zione dovranno essere approvate dal Mini­
stro dell’industria di concerto con quello del 
Tesoro, inteso il Comitato dei ministri, men­
tre il bilancio consuntivo dovrà essere appro­
vato dai soli Ministri dell’industria e del 
tesoro (art. 13).

Le deliberazioni invece che riguardano i 
programmi, i contratti e convenzioni, e gli 
emolumenti degli am ministratori dovranno 
essere approvate dal Ministro dell'industria, 
ma tale approvazione si intende automatica- 
mente concessa trascorsi tren ta  giorni dalla 
trasmissione della deliberazione della Com­
missione secondo l’emendamento proposto 
all’articolo 7 (testo emendato).

Nel corso della discussione, alcuni mem­
bri della vostra Commissione hanno rilevato 
che non fossero sufficientemente precisati i 
poteri del Comitato direttivo, anzi si aveva

l’impressione che il C.N.R.N. non avesse un 
organo direttivo con chiara fisionomia dire­
zionale, e che quindi esso fosse lasciato in 
balia di se stesso.

Tale non è sembrato alla maggioranza del­
la Commissione poiché, anche limitandosi al­
l’esame dei suoi poteri principali in prece­
denza elencati, resta sufficientemente chiaro 
che, dovendo il Comitato direttivo deliberare 
il proprio bilancio, i programmi esecutivi 
della sua attività e le convenzioni e contratti, 
tu tta  l’attività del C.N.E.N. viene ad essere 
ad esso sottoposta.

Difatti, nella proposta di legge del sena­
tore Montagnani Marelli ed altri, viene pre­
visto un Comitato direttivo con poteri presso 
a poco identici ,a quelli previsti per lo stesso 
organo nel disegno di legge governativo.

Unico rilievo che la maggioranza della 
Commissione ha fatto, si riferisce al control­
lo della esecuzione delle deliberazioni del Co­
mitato direttivo ed all’uopo è stato appro­
vato un articolo aggiuntivo (articolo 8 del 
testo emendato) in base al quale viene isti­
tu ita una giunta esecutiva, presieduta dal 
Presidente del C.N.E.’N. ed in sua assenza 
dal Vice Presidente, composta da tre mem­
bri del Comitato direttivo, dei quali due scelti 
tra  quelli nominati con decreto del Presiden­
te del Consiglio ed il terzo dovrà essere il 
Direttore generale del Ministero dell’indu­
stria  e commercio, che sovraintenderebbe ai 
problemi deli-energia.

Naturalmente, figura determinante della 
organizzazione del C.1N .E 1N. è quella del Se­
gretario generale. Difatti, esso, per la im­
portanza delle sue mansioni, viene nominato 
con decreto del Ministro dell’industria e 
commercio, su parere del Comitato dei mi­
nistri, partecipa alle riunioni del Comitato 
direttivo, della giunta esecutiva e delle Com­
missioni consultive e sovraintende alle a tti­
vità degli uffici del C.N.E.N., curando l’a t­
tuazione di tu tte  le deliberazioni del Comi­
tato direttivo e della Giunta esecutiva.

Esso quindi è a capo di tu tti i servizi del­
l’Ente, ed è lui che assume la responsabilità 
piena del suo buon andamento.

Alcuni onorevoli commissari hanno chiesto 
di elevare il Segretario generale ad organo
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delle Comunità, o, quanto meno, immetterlo 
nel Comitato direttivo quale membro di di­
ritto. La maggioranza delle 'Commissioni non 
ha accolto tale proposta poiché in conformità 
alla prassi costantemente seguita negli Enti 
di diritto pubblico, si è voluto affermare il 
principio di tenere distinti i poteri degli or­
gani deliberanti da quelli dell’organo esecu­
tivo, pur dando a quest’ultimo una funzione 
di primissimo' piano e al segretario generale 
la possibilità di partecipare con voto consul­
tivo a tu tti gli atti degli organi deliberanti.

D ifatti, anche nella citata proposta di leg­
ge Montagnani, il Segretario generale ha le 
stesse funzioni e la stessa posizione giuridica 
prevista nell’articolo 9 (testo emendato) del 
disegno di legge governativo.

Agli organi direttivi ed esecutivi del C.N. 
E.N. -si affiancano due Commissioni consul­
tive di notevole importanza.

La prim a (articolo 10) dà parere su tu tti 
i problemi relativi ai programmi di ricerca 
e di preparazione del personale, ed, in con­
siderazione della sua specifica funzione, il 
suo Presidente è nominato con decreto del 
Ministro dell’istruzione, di concerto con il 
Ministro dell’industria e commercio. La se­
conda (articolo 11 testo emendato) deve es­
sere richiesta di parere su tu tte le applica­
zioni dell’energia nucleare nel campo indu­
striale ed agricolo. La Presidenza di tale 
Commissione, secondo il disegno di legge go­
vernativo, era stata affidata al Ministro del­
l’industria -e commercio, ma la vostra Com­
missione non ha ritenuto opportuno proporvi 
l’approvazione di detta formula, perchè essa 
avrebbe impegnato eccessivamente il Mini­
stro, senza che egli avesse la competenza tec­
nica specifica degli argomenti sottoposti al 
parere della Commissione da lui presieduta.

Viene 'quindi proposto che il Presidente 
della Commissione consultiva sia nominato 
dal Ministro deM’industria e del commercio 
ed i venti membri che la compongono, anche 
essi nominati con decreto dello stesso Mi­
nistro, siano designati' dai Ministri e dagli 
E nti previsti nel disegno di legge -n. 940, 
chiarendosi però, con un emendamento, che 
essi dovranno essere scelti tra  persone « par­
ticolarmente competenti nei settori della pro­

duzione e delle applicazioni dell’energia nu­
cleare e del relativo regime giurìdico ».

Nei corso della discussione è stato rilevato 
che gli, affiari sottoposti .al parere della anzi- 
detta Commissione sarà di tale numero e 
mole da rendere difficile e lento il funziona­
mento della Commissione, riunita in seduta 
plenaria. A tale inconveniente è stato ovviato 
con l’ultimo paragrafo del citato articolo 11 
che autorizza la costituzione in seno alla Com­
missione stessa di speciali Sottocommissioni 
con pieni poteri, composte di non meno di sei 
membri e presiedute dal Presidente della 
Commissione o da un suo delegato.

Con la determinazione della forma istitu­
zionale data al Comitato nazionale iper le 
ricerche nucleari (articolo 1), con la  elenca­
zione dei suoi compiti (articoli 2 e 8) e con 
l'attribuzione dei poteri ai suoi organi di­
rettivi, esecutivi e consultivi (.articoli 4-11, 
testo emendato) si è precisato in m aniera suf­
ficientemente chiara la figura del C.N.E,,N.; 
gli articoli che seguono non danno luogo- 
a particolari rilievi e non si rende quindi 
necessario un particolare commento. D ifatti 
l’articolo 12 prevede il collegio dei revisori 
dei conti, l’articolo 13 precisa le norme rela­
tive alla gestione finanziaria, alle quali la 
vostra Commissione propone di aggiungere 
che il bilancio preventivo venga comunicato 
al Parlamento in allegato allo stato di previ­
sione del Ministero dell’industria e del com­
mercio. L’articolo 14 enuncia le norme gene­
rali per l’assunzione ed il trattam ento del 
personale.

L’articolo 16 estende al CjN.E.N. le nor­
me della legge 25 giugno 186-5, n. 2)359, per 
quanto riguarda la dichiarazione di pubblica 
Utilità con le conseguenze giuridiche rela­
tive. L’articolo- 16 estende al C.N.E.N. la 
possibilità di avvalersi della consulenza le­
gale dell’Avvocatura dello iStato.

L’artic-o-lio 17, .agli effetti delle imposte, 
tasse, diritti, eccetera parifica il C.N.E.N. 
alle Amministrazioni dello Stato, con esclu­
sione delle imposte dirette e delle tasse telefo­
niche e telegrafiche.

L’articolo 18 dispone -ohe l’Ufficio centrale 
brevetti provveda agli adempimenti delle 
formalità .previste daH’articolo 16 del t r a t­
tato istituzionale dell’Buratom.
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L’articolo 19 detta le norme per la liqui­
dazione ed il trapasso della proprietà del­
l’attuale Comitato per le ricerche nucleari a 
quello che si istituisce con il presente dise­
gno di legge. Il testo proposto dalla vostra 
Commissione in sostituzione di quello gover­
nativo (articolo 50) sembra più preciso e 
completo.

L’articolo 20 (ex terzo capoverso dell’a r ­
ticolo 50) autorizza il Ministro della pubbli­
ca istruzione di concerto con i Ministri del 
tesoro e dell'industria, sentito il CjN.E.N., 
a riordinare 1’,Istituto- di fisica nucleare. In­
fime con gli articoli 2(1 e 22 viene stabilito il 
finanziamento del C.N.EjN. in lire 75 mi­
liardi suddivisi in -quattro esercizi finanziari 
dal i960 al 1964.

Tale finanziamento p u r n-on essendo pa­
ragonabile a quello di altre Nazioni che da

tem-po si o-ocupano dei problemi -connessi con 
l’energia nucleare, è tu ttavia tale da consen­
tire  lo sviluppo -delle ricerche -e delle espe­
rienze già iniziate dall’ajttu-ale Comitato e da 
permettere al C.-N.E.N. di contribuire effi­
cacemente al progresso tecnico e -scientifico 
ed economico del nostro Paese.

B a t t ist a , relatore.

N. B. — Alcuni onorevoli commissari, han­
no chiesto un breve esposto sull’utilizzazione 
dei fondi erogati fino ad oggi all’attuale Co­
mitato nazionale per le ricerche nucleari.

L ’allegato riproduce le notizie che lo stes­
so C.N.R.N. ha trasmesso al vostro relatore.

E. B.
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A lleg ato

COMITATO NAZIONALE PER LE RICERCHE NUCLEARI

CONTO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1958-1959 

N ota d e l  S egretariato  Ge n e r a l e

Dal Conto Consuntivo per l’esercizio finanziario 1958-1959, si rileva 
una entrata accertata di lire 13.170.177.938 totalmente riscossa al 30 
giugno 1959.

Il Conto Residui esercizio precedente non presenta alcuna variazione, 
mentre il conto generale riepilogativo dei residui,, alla chiusura .dell’eser­
cizio in parola, presenta un peggioramento di lire 2.088.017J985.

Infine il Conto Cassa al 30 giugno 1959 presenta un attivo di lire 
4.331.371.074.

Tale situazione di Cassa è conseguenza del fatto  che il nostro bilancio 
è, come è noto, un bilancio di impegni, nel senso che somme impegnate per 
programmi di lungo respiro — quali ad esempio la costruzione dei Centri 
di Ispra e della Casaccia e dei Laboratori nazionali di Frascati — sono 
erogate in gestioni successive a quelle in cui -l’impegno è stato assunto.

A completamento di quanto precede si pone in evidenza nel pro­
spetto, -che segue, la suddivisione delle spese effettuate durante lo stesso 
esercizio per un ammontare di lire 15.117.603.107.

Le somme relative e le percentuali a fianco- indicate si riferiscono 
al totale dei pagamenti, più gli impegni effettivamente assunti e riportati 
al nuovo esercizio :

Centro di Studi Nucleari di Ispra  . . . . 6.156.472.572 40,73 %
Laboratori Nazionali di F r a s c a ti ..................... ?, 015.392.775 13,31 %
Ricerca F ondam entale ..................................... . 2.193.802.849 14,55 %
Centro di Studi Nucleari della Casaccia . . . 1.022.870.110 6,76 %
Ricerche G eom inerarie .......................................... 748.764.081 4,95 %
Ricerche Radiobìologiche ..................................... 308.505.000 2,04 %
Ricerche Applicate Chimica, Fisica, Ingegneria 148.000.000 0,98 %
Preparazione Personale - Borse di Studio , '. 620.542.570 4,10 %
Congressi - Mostre - Documentandone . . . 344.432.112 2,26 %
E nti In te rn a z io n a li ............................................... 408.723.973 2,70 ?C
Spese di Personale e Spese di amministrazione

centrale ............................................................... 7,62 %

15.117.603.107 100,00- %
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Da tale prospetto risulta chiaramente che le spese per la costruzione 
del Centro di Ispra (lire 6.156.472.572 = 40,73 per cento), del Centrò della 
Casaccia (lire 1.022.870.110 =  6,76 per cento), dei Laboratori nazionali 
di Frascati (lire 2.015.392.775 = 13,31 per cento), per la Ricerca Fonda- 
mentale (lire 2.193.802.849 =  14,55 per cento), ed infine i contributi agli 
Enti internazionali (lire 408.723.973 =  2,70 per cento), hanno gravato 
per un totale di lire 11.797.262. 279 con una percentuale globale dèi 78,05.

Si è provveduto a passare al Fondo Riserva le economie verificatesi 
per somme stanziate e non impegnate al 30 giugno 1959 e pertanto il 
Fondo Riserva ordinario al 1° luglio 1959 risulta di lire 186.208.947.

Per quanto riguarda il primo stato patrimoniale compilato alla data 
del 30 giugno 1959 si fa  presente che esso presenta un attivo di lire 
7.160.126.220 con una percentuale del 36,10 sulla somma complessiva 
di lire 19.832.980.046 spesa dalla costituzione del Comitato.
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DISEGNO DI LEGGE 

T e st o  d e l  Governo

Impiego pacifico 
dell’energia nucleare

Ca po  I

COMITATO NAZIONALE 
PER L’ENERGIA NUCLEARE

Art. 1.

È istituito il Comitato nazionale per la 
energia nucleare (C.N.E.N.). Esso è ente di 
diritto 'pubblico, con sede in (Roma, sottopo­
sto alla vigilanza -del (Ministero dell’industria 
e del commercio.

Il Comitato nazionale per l’enerigia nu­
cleare ai fini delle applicazioni pacifiche del­
l’energia nucleare ha lo scopo :

1) di promuovere, effettuare studi e spe­
rimentazioni nel campo della fisica, della 
chimica, della biologia e deiringegneria nu­
cleare e relative applicazioni ; nel canapo del­
la ricerca e della preparazione di minerali, 
delle materie grezze e delle m aterie fissili 
speciali, delle materie radioative e della pro­
duzione di essi, attuandone l’opportuno coor- 
dinamjento ;

2) di esercitare controlli -scientifici rela­
tivamente all’iimipiego delle materie grezze 
e delle materie fissili speciali, alla (produzio­
ne deH’-energia nucleare, nonché agli impian­
ti di produ-zio-ne, trattam ento ed -utilizzazio­
ne delle -materie fissili speciali, uranio a r ­
ricchito, materie grezze e minerali, materie 
radioattive ;

3) di promuovere ed incor-aggiare la pre­
parazione tecnica di esperti in miat-eria di 
energia nucleare e sua utilizzazione, di -dif­
fondere la conoscenza dei problemi nucleari;

DISEGNO DI LEGGE 

T e s t o  p r o p o s to  d a l l a  C o m m is s io n e

Istituzione del Comitato nazionale 
per l’energia nucleare

A rt. 1.

Identico.

A rt. 2.

Il C.N.E.N., ai fini delle applicazioni paci­
fiche della energia nucleare, ha lo scopo :

1) di effettuare e promuovere studi e 
perime-ntazioni curandone l’opportuno coor­
dinamento nel campo :

a) della fìsica, della chimica, della bio­
logia, e della ingegneria nucleare e relative 
applicazioni ;

b) della ricerca e della preparazione 
di minerali, delle materie grezze e delle ma­
terie fissili speciali, -delle m aterie radioattive 
e della produzione di esse;

2) di esercitare l’alta sorveglianza scien­
tifica e tecnica sulle attività connesse all’im­
piego delle m aterie grezze e delle materie fìs­
sili speciali ed -alla produzione della energia 
nucleare, nonché agli impianti di produzio­
ne, trattam ento ed utilizzazione delle mate­
rie fissili speciali, uranio arricchito-, materie 
grezze e minerali, materie radioattive;

3) identico ;
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(Segue : Testo del Governo).

4) di eollabonare con le Amministrazio­
ni dello 'Stato -per tu tte le questioni relative 
ai minerali, materie grezze e materie fissili 
speciali, materie radioattive ed agli impianti 
per la produzione di energia nucleare e di 
dare alle stesse i pareri richiesti ;

5) di sviluppare la collaborazione tecni- 
co^scientifica con le organizzazioni nazionali 
ed estere, che operano nel campo nucleare.

Il Comitato nazionale per l’energia nuclea­
re per l’esecuzione di studi, ricerche e spe­
rimentazioni e per l’esecuzione di determi­
nati e particolari programmi, previamente 
approvati, ha facoltà di finanziare, sovven­
zionare e dare contributi ad istitu ti univer­
sitari o ad altri istituti pubblici di ricerca 
e di sperimentazione scientifica e tecnica.

Airt. 2.

Il Ministro dell’industria e del commercio 
con proprio decreto può delegare al Comita­
to nazionale per l’energia nucleare compiti 
esecutivi e di vigilanza in ordine ai mine­
rali, alle materie e agli impianti nucleari.

Gli altri Ministri, di concerto con il Mi­
nistro dell’Industria e del commercio, con 
propri decreti possono delegare a l Comitato 
nazionale per 1’energia nucleare compiti ese­
cutivi per legge attribuiti alla propria com­
petenza, che abbiano incidenza nel settore 
nucleare e che non implichino attività im­
prenditoriale.

Il decreto specifica la materia, l’estensione 
e la durata della delega, nonché ogni altra 
modalità necessaria per l'esercizio della 
stessa.

Art. 3.

Un Comitato presieduto dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, o per sua 'delega 
dal Ministro deirindustria e del commercio, 
composto dai M inistri degli affari esteri,

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

4) di dare parere e prestale collabora­
zione alle Amministrazioni dello Stato per 
tu tte  le questioni relative ai minerali, ma­
terie grezze e materie radioattive ed agli im­
pianti per la produzione di energia nucleare;

5) di mantenere e di sviluppare la colla­
borazione tecnico-scientifico con gli Enti in­
ternazionali e stranieri che operano nel cam­
po nucleare.

II C.N.E.N. ha facoltà di finanziare, sov­
venzionare e dare contributi ad istituti uni­
versitari o ad altri istituti pubblici di ricerca 
e di sperimentazione scientifica e tecnica per 
studi, ricerca e sperimentazioni nel campo 
dell’energia nucleare, e per l’esecuzione di 
determinati e particolari programmi previa­
mente approvati.

Art. 3.

Il Ministro dell’industria e commercio con 
proprio decreto può delegare al C.N.E.N. 
operazioni di collaudo e di vigilanza tecnica 
degli impianti di produzione dell’energia nu­
cleare, trattamento' ed 'Utilizzazione dei mi­
nerali, m aterie grezze, materie fissili spe­
ciali, uranio arricchito e materie radioattive.

Gli altri Ministri, di concerto con il Mi­
nistro dell’industria e del commercio, con 
proprio decreto possono delegare al CjN.E.N. 
gli stessi compiti di 'Collaudo e di vigilanza 
tecnica loro attribuiti nel settore dell’ener­
gia nucleare.

Identico.

Art. 4.

Un Comitato permanente, composto dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, dai 
M inistri degli affari esteri, dell’interno, del 
tesoro e deirindustria e del commercio e

N. 940-A — 3.
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(Segue: Testo del Go verno).

del tesoro, della difesa, della pubblica is tru ­
zione, dei lavori pubblici, delle partecipazioni 
statali e della sanità, stabilisce le direttive 
generali alle quali il Comitato nazionale per 
l’energia nucleare deve attenersi.

Art. 4.

(Sono origani del Comitato nazionale per la 
energia nucleare :

il Presidente;
la Commissione direttiva; 
la Commissione consultiva per la ricer­

ca scientifica;
la Commissione consultiva per le appli­

cazioni industriali ed agricole; 
il Collegio dei revisori.

Art. 5.

Il ‘Comitato nazionale per l’energia nu­
cleare è presieduto dal M inistro deirindu­
stria  e del commercio. Il Presidente ha la 
rappresentanza legale dell’Ente e riferisce 
annualmente sulle attività da esso svolte al 
Comitato dei m inistri di cui all’articolo 3.

Il Presidente può delegare le proprie fun­
zioni ad un componente della iCommissione 
direttiva che assume le funzioni di Vice Pre­
sidente.

Art. 6.

L a 'Commissione direttiva è composta dal 
Presidente del Comitato nazionale per la 
energia nucleare e da sei membri scelti fra  
persone particolarmente competenti nei set­
tori delle scienze nucleari, delle sue applica-

(Segue : Testo proposto dalla Commissione).

della pubblica istruzione, fissa le direttive ge­
nerali che il C.N.E.N. deve osservare.

Ai suoi lavori possono, ove occorra, essere 
chiamati a partecipare anche altri Ministri 
interessati a determinate questioni.

Il Comitato dei Ministri è presieduto dal 
Presidente del Consiglio dei M inistri o, per 
sua delega, dal Ministro dell’industria e del 
commercio.

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Il C.N.E.N. è presieduto dal Ministro del­
l’industria e del commercio. Il Presidente ha 
la rappresentanza legale dell’Ente e riferi­
sce annualmente sulle attività da esso svolte 
al Comitato dei Ministri.

Il Presidente può delegare le proprie fun­
zioni, in  tu tto  o in parte, al Vice Presidente.

La carica di Vice Presidente del C.N.E.N. 
è incompatibile con l’esercizio professionale 
in m aterie attinenti all’energia nucleare.

Art. 7.

La Commissione direttiva è composta dal 
Presidente del C.N.E.N. e dai sei membri 
scelti f ra  persone particolarmente competenti 
nei settori della ricerca, della sperimentazio­
ne, della produzione, delle applicazioni di
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zioni e della legislazione relativa. I membri 
sono noanìinati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei m inistri, sentito il Comita­
to dei ministri di cui all’articolo 3. Fanno, 
inoltre, parte di diritto della Commissione 
direttiva il D irettore generale del .Ministero 
deirindustria e del commercio', che soprain- 
tende ai problemi dell’enengia, il Direttore ge­
nerale del Ministero della 'pubblica istruzione, 
che sopraintende all’istruzione superiore, il 
Direttore generale del .Ministero dei lavori 
pubblici per le acque e gli impianti elettri­
ci ed un funzionario dell’Ispettorato gene­
rale affari economici della Ragioneria gene­
rale dello Stato designato dal Ministro del 
tesoro.

La Commissione delibera -sul bilancio pre­
ventivo e sul bilancio consuntivo, isui pro­
grammi particolareggiati di attività, che 
sono redatti in base alle direttive del Gomi­
tato dei m inistri di cui .all’articolo 3. Deli­
bera, inoltre, sulle nomine del direttore am­
ministrativo e del personale direttivo., sugli 
emolumenti spettanti al Presidente, ai com­
ponenti la Commissione direttiva e le Com­
missioni consultive, e si pronunzia su ogni 
altro  affare che ad essa sia sottoposto dal 
Presidente.

Per la validità delle deliberazioni della 
Commissione è richiesta la presenza della 
metà dei 'Componenti. 1.1 voto del Presiden­
te prevale in caso di parità.

Le deliberazioni della Commissione di­
rettiva relative alla formulazione dei pro­
grammi di attività, alla nomina del diret­
tore amministrativo, alle convenzioni e con­
tra tti con gli enti nazionali e stranieri per 
la ricerca 'scientifica ed applicata e quelle 
che, comunque, impegnano il .Comitato per 
un ammontare superiore a lire 50 milioni, 
sono soggette all’approvazdone del Ministro 
dell’industria e del commercio.

L’approvazione si intende concessa tra ­
scorsi, sessanta igiorni dalla trasmissione 
della deliberazione.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

energia nucleare ed anche della legislazione 
relativa.

I membri sono nominati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, sentito 
il Comitato dei ministri, durano in carica 
quattro anni e possono essere riconfermati. 
T ra essi con lo stesso decreto viene nomi­
nato il Vice Presidente.

Fanno inoltre parte di diritto della Com­
missione direttiva i Presidenti delle Commis­
sioni consultive, il Direttore generale del Mi­
nistero dell’industria e del commercio che 
sopraintende ai problemi dell’energia, il di­
rettore generale del Ministero della pubblica 
istruzione che sopraintende all’istruzione su­
periore, il direttore generale del Ministero 
dei lavori pubblici per le acque e gli impianti 
elettrici ed un funzionario dell’ispettorato ge­
nerale affari economici della Ragioneria ge­
nerale dello Stato designato dal Ministro del 
tesoro.

I professori ordinari dell’insegnamento su­
periore che siano membri della Commissione 
direttiva, sono collocati fuori ruolo.

La Commissione delibera :

a) sul bilancio preventivo, sugli even­
tuali provvedimenti di variazione e sul bi­
lancio consultivo;

b) sui programmi particolareggiati di at­
tività redatti in base alle direttive del Co­
mitato dei m inistri;

c) sugli emolumenti del Vice Presidente, 
dei membri della Commissione direttiva, dei 
Presidenti e dei membri delle Commissioni 
consultive ;

d) sulle assunzioni e licenziamenti del 
personale direttivo;

e) sulle convenzioni e contratti con enti 
nazionali e stranieri per la ricerca scientifica 
ed applicata e su quelli che comunque impe­
gnano il Comitato per un ammontare supe­
riore a lire 100 milioni.

La Commissione si pronuncia altresì su 
ogni altro affare che le venga proposto dal 
Presidente.
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Le cariche di componenti la 'Commissione 
direttiva non sono incompatibili con quella 
di membro delle Commissioni di cui agli 
articoli 8 e 9.

Airt. 7.

Con decreto del Ministro deirindustria e 
del commercio, sentito il Comitato dei mini­
stri >di cui iairarticolo 3 ed il Comitato na­
zionale per l’energia nucleare, è nominato il 
Segretario generale del Comitato nazionale 
per l’enerigia nucleare che ha il compito di 
curare l’esecuzione delle deliberazioni della 
Comjmissione direttiva, di isotpraintendere (al­
l’attività degli Uffici del Comitato e di ese­
guire ogni altro compito che gli sia a ttri­
buito dalla 'Commissione direttiva.

Il Segretario generale partecipa con voto 
consultivo alle riunioni della Commissione 
direttiva e delle Commissioni consultive.

La carica di Segretario generale è incom­
patibile con altre attività.

Il trattam ento economico è stabilito con 
deliberazione della Commissione direttiva, 
soggetta ad approvazione del Ministro dei­
rindustria  e del commercio, di concerto con 
il Ministro del tesoro.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Le deliberazioni di cui alle lettere b), c) 
ed e) sono soggette alla approvazione del Mi­
nistro dell’industria e del commercio.

L’approvazione si intende concessa trascor­
si 30 giorni dalla trasmissione della deli­
berazione.

A rt. 8.

.La Commissione direttiva nomina una 
Giunta esecutiva composta dal Presidente, dal 
Vice Presidente, dal Direttore generale del 
Ministero dell’industria e del commercio che 
sopraintende ai problemi dell’energia e da 
due membri scelti tra  i suoi esperti.

Essa è presieduta dal Presidente ed, in as­
senza di questo-, dal Vice Presidente.

La Giunta presiede all’esecuzione delle de­
liberazioni della Commissione direttiva e può 
essere delegata ad esercitarne determinati 
poteri.

Art. 9.

Con decreto del Ministro dell’industria e 
del commercio, sentito il Comitato dei mini­
stri, ed il C.NjE.N., è nominato il Segretario 
generale del Comitato nazionale dell’energia 
nucleare che ha il compito di curare la ese­
cuzione delle 'deliberazioni della Commissione 
direttiva e della Giunta esecutiva, di soprain- 
tendere alla attività degli uffici del Comitato 
e di eseguire ogni altro compito che gli sia 
attribuito dalla Commissione direttiva o dal­
la Giunta esecutiva.

Il Segretario generale partecipa con voto 
consultivo alle riunioni della Commissione di­
rettiva, della Giunta esecutiva e delle Com­
missioni consultive.

Il Segretario generale dura in carica quat­
tro anni, può essere riconfermato ed il suo 
ufficio è incompatibile con altra  attività : ove 
sia professore ordinario dell’insegnamento su­
periore è collocato fuori ruolo.

Identico.
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Art. 8.

La Comjmissione consultiva (per la ricer­
ca scientifica è composta da un 'Presidente, 
nominato dal Ministro della pubblica istru­
zione di concerto con il M inistro dell’indu­
stria  e del commercio e da. undici esperti, dei 
quali :

cinque designati dal Ministro della pub­
blica istruzione 'di cui tre scelti tra  i 
professori di ruolo delle Università o Isti­
tuti superiori nelle materie scientifiche a t­
tinenti all’energia nucleare e due scelti fra  
scienziati di chiara fam a in mlateria nu­
cleare ;

uno designato dal Presidente del Consi­
glio nazionale delle ricerche;

uno designato dal Ministro della di­
fesa ;

uno designato dal Ministro dell’agricol­
tura e delle foreste;

.uno (designato dal Ministro dei lavori 
pubblici ;

uno designato dal Ministro della sa­
nità;

il direttore dell’Istituto di fisica nu­
cleare.

I eomlponenti sono nominati con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, di 
concerto con il Ministro dell’industria e del 
commercio e durano in carica quattro anni.

La Commissione consultiva per la ricerca 
scientifica deve essere richiesta di parere sui 
programmi di ricerca e di preparazione del 
personale. Essa può essere consultata su ogni 
altro argomento, su cui il Presidente del Co­
mitato nazionale per l’energia nucleare e la 
Commissione direttiva ritengano di doverla 
sentire.

A rt. 9.

La Commissione consultiva per le applica­
zioni industriali ed agricole è composta dal

(.Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Art. 10.

La Commissione consultiva per la ricerca 
scientifica è composta dal Presidente nomi­
nato dal Ministro della pubblica istruzione di 
concerto con il Ministro dell’industria e del 
commercio e da undici esperti, tra  i quali il 
direttore di fisica nucleare; gli altri dieci 
sono designati :

cinque dal Ministro della pubblica istru­
zione di cui tre  scelti t r a  i professori di ruo­
lo delle Università o Istituti superiori nelle 
materie scientifiche attinenti alla energia 
nucleare e due t r a  scienziati di chiara fa- 
mia in m ateria nucleare;

uno dal Presidente del Consiglio nazio­
nale delle ricerche;

uno dal Ministro della difesa;

uno dal Ministro dell’agricoltura e fo­
reste ;

uno dal Ministro dei lavori pubblici;

uno dal Ministro della sanità.

Identico.

La Commissione consultiva per la ricerca 
scientifica deve essere richiesta di parere sui 
programmi di ricerca e di preparazione del 
personale. Essa può essere consultata su ogni 
altro affare, su cui il Presidente del C.N.E.N. 
e la Commissione direttiva ritengano di do­
verla sentire.

Art. 11.

La Commissione consultiva delle applica­
zioni industriali ed agricole è composta dal
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Presidente del Comitato nazionale per la 
energia nucleare e da venti membri di oui :

■due rappresentanti del Ministero della 
industria e del commercio;

un rappresentante del Ministero del­
l’interno ;

un rappresentante del Ministero del te­
soro;

un rappresentante del Ministero dei la­
vori pubblici;

due rappresentanti del Ministero della 
difesa, di oui uno esperto nei problemi della 
aviazione civile;

un rappresentante del Ministero dei 
trasporti ;

un rappresentante del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni;

un rappresentante del Ministero della
m arina mercantile;

due professori universitari di materie 
relative aill’applicazione industriale della 
energia nucleare, designati dal Consiglio 
nazionale delle ricerche;

un rappresentante del Ministero del la­
voro e della previdenza sociale;

due rappresentanti del Ministero delle 
partecipazioni statali, di cui almeno uno di­
rigente di aziende industriali a partecipa­
zione statale;

due esperti industriali del settore del­
l'impiego pacifico dell’energia nucleare;

un esperto in problemi sanitari desi­
gnato dal Ministro della sanità;

un esperto delle applicazioni dell’ener­
gia nucleare all’agricoltura, designato dal 
Ministro dell’agricoltura e le foreste;

un esperto tecnico designato dall’Asso­
ciazione nazionale per il controllo della com­
bustione.

I membri sono- nominati per un quadrien­
nio con decreto del Ministro deirindustria 
e del commercio.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Presidente, nominato con decreto del Mini­
stro dell’industria e del commercio e da ven­
ti membri particolarmente competenti nei 
settori della produzione, delle applicazioni 
della energia nucleare e del relativo regime 
giuridico, designati :

quattro dal Ministro deirindustria e com­
mercio, di cui due industriali;

uno dal Ministro dell’interno;

uno dal Ministro del tesoro;

uno dal Ministro dei lavori pubblici;

due dal Ministro della difesa di cui uno 
esperto nei problemi della aviazione civile;

uno dal Ministro dei trasporti;

uno dal Ministro delle poste e delle te­
lecomunicazioni ;

uno dal Ministro della m arina mercan­
tile;

due dal Consiglio nazionale delle ricer­
che, scelti t r a  i professori universitari di 
materie relative all’applicazione industriale 
dell’energia nucleare ;

uno dal Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale;

due dal Ministro delle partecipazioni sta­
tali, di cui uno almeno dirigente di aziende 
industriali a partecipazione statale;

uno dal M inistro della sanità;

uno dal Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste ;

uno dall’Associazione nazionale per il 
controllo della combustione.

Identico.
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La Commissione consultiva per le appli­
cazioni industriali ed agricole deve essere 
richiesta di parere su tutte le applicazioni 
deH’enerigia nucleare e può essere, inoltre, 
sentita su cigni altro argomento che il Pre­
sidente del Comitato nazionale per l’energia 
nucleare e la Commissione direttiva riten­
gano di sottoporle.

Per l’esame di determinate questioni la 
Commissione può nominare nel suo seno spe­
ciali Sottocommissioni con potere deliberante, 
composte di non meno di sei membri e pre­
siedute dial Presidente della Commissione.

Art. 10.

Con decreto del Ministro dell’industria e 
del commercio, di conceirto con il Ministro del 
tesoro è nominato il Collegio dei revisori 
dei conti del Comitato nazionale per l’energia 
nucleare composto di tre membri effettivi e 
due supplenti designati come segue:

uno effettivo con funzioni di presidente 
del Collegio ed uno supplente, designati dal 
Ministro del tesoro e scelti fra  i funzionari 
della Ragioneria generale dello Stato;

uno effettivo ed uno supplente, designati 
dal Ministro dell’industria e del commercio ;

uno effettivo designato dal Ministro della 
pubblica istruzione.

I revisori dei conti provvedono al controllo 
della gestione am ministrativa e finanziaria, 
nonché del conto consuntivo del Comitato na­
zionale per l’energia nucleare e riferiscono 
annualmente al Ministro del tesoro ed al 
Ministro dell’m dustria e del commercio.

Essi durano in carica tre anni e possono 
essere riconfermati.

A rt. 11.

Per la gestione annuale del Comitato na­
zionale per l’energia nucleare si osservano i 
termini dell’anno finanziario del bilancio dello 
Stato.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

La Commissione consultiva per le appli­
cazioni industriali e agricole può essere ri­
chiesta di parere su qualsiasi affare che il 
Presidente del C.N.E.N e la Commissione di­
rettiva ritengano di sottoporle.

Per l’esame di determinate questioni, la 
Commissione può nominare nel suo seno spe­
ciali sottocommissioni con pieni poteri, com­
poste di non meno di sei membri e presie­
dute dal Presidente della Commissione o da 
un suo delegato.

Art. 12.

Identico.

uno effettivo con funzione di Presidente 
del Collegio, ed uno supplente, dal Ministro 
del tesoro che li sceglie t r a  i funzionari della 
Ragioneria generale dello Stato;

uno effettivo ed uno supplente dal Mini­
stro dell’industria e del commercio;

uno effettivo dal Ministro della pubblica 
istruzione.

Identico.

Identico.

Art. 13.

Identico.



A tti Parlamentari —  20 — Senato della Repubblica — 940-A

LEGISLATURA III - 1958-60 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

(Segue : Testo del Governo).

Il bilancio preventivo deve essere delibe­
rato  almeno tre  mesi prim a dell’inizio di cia­
scun esercizio e approvato dal M inistro del­
l’industria e del commercio, -di concerto con il 
Ministro del tesoro, sentito il Comitato dei 
Ministri di cui all’articolo 3.

Sono [parimenti soggette aH’approvazione le 
eventuali variazioni di bilancio.

Il bilancio consuntivo, deliberato dalla 
Commissione direttiva del Comitato naziona­
le per l’energia nucleare entro quattro mesi 
dalla scadenza dell’esercizio, è approvato dal 
Ministro deirindustria e del commercio di 
concerto con il Ministro del tesoro ed è tra ­
smesso al Parlamento in allegato al rendi­
conto generale del bilancio dello Stato.

Art. 12.

Le norme per l’assunzione del personale, 
con le relative tabelle organiche, lo stato giu­
ridico ed il trattam ento economico e previ­
denziale del personale ; nonché le norme per 
l’amministrazione ed il funzionamento inter­
no del Comitato nazionale per l’energia nu­
cleare sono stabilite con regolamenti delibe­
ra ti dalla Commissione direttiva. I regola­
menti relativi sono approvati con decreto del 
Ministro deirindustria e del commercio, di 
concerto con il Ministro del tesoro.

Il Comitato nazionale per l’energia nuclea­
re può avvalersi inoltre dell’opera di perso­
nale (appartenente all’Amministrazione dello 
Stato, ai sensi degli articoli 56 e 57 delle di­
sposizioni concernenti lo statuto degli impie­
gati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3.

I professori universitari ordinari assegnati 
al Comitato nazionale per l’energia nucleare 
sono collocati fuori ruolo.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Il bilancio preventivo deve essere delibe­
rato almeno tre  mesi prima dell’inizio di cia­
scun esercizio e approvato dal Ministro del­
l’industria e del commercio, di concerto con 
il Ministro del tesoro, sentito il Gomitato dei 
Ministri.

Sono soggetti alla stessa approvazione gli 
eventuali provvedimenti di variazione di bi­
lancio.

Il bilancio consuntivo, deliberato dalla Com­
missione direttiva del C.N.E.N. entro quat­
tro mesi dalla scadenza dell’esercizio, è ap­
provato dal Ministro dell’industria e com­
mercio, di concerto con il Ministro del tesoro.

Il bilancio preventivo, gli eventuali prov­
vedimenti di variazione e il bilancio consun­
tivo sono comunicati subito dopo l’approva­
zione al Parlamento e sono allegati allo stato 
di previsione del Ministero dell’industria e 
del commercio.

A rt. 14.

Le norme per l’assunzione del personale, 
con le relative tabelle organiche, lo stato giu­
ridico del trattam ento economico e previden­
ziale del personale e quelle per l’am ministra­
zione ed il funzionamento interno del 
C.N.E.N., sono stabilite con regolamenti deli­
berati dalla Commissione direttiva. I regola- 

; menti relativi sono approvati con decreto del 
Ministro dell’industria e del commercio, di 
concerto con il Ministro del tesoro.

Il C.N.E.N. può avvalersi dell’opera di per­
sonale appartenente all’amministrazione del­
lo Stato, ai sensi degli articoli 56 e 57 delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli im­
piegati civili dello stato approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3.

( Vedi quarto comma articolo 7).
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A rt. 13.

Le opere necessarie per l’esecuzione dei 
compiti del Comitato nazionale per l’energia 
nucleare, con decreto del -Ministro deirindu­
stria  e del commercio, s;u richiesta del Presi­
dente del Comitato nazionale per l’energia nu­
cleare, sono dichiarate di pubblica utilità ai 
sensi e (per igli effetti della legge 25 giugno 
1865, n. 2359 e successive modificazioni.

Con le stesse modalità le opere predette 
possono essere dichiarate urgenti ed indiffe­
ribili a term ini dell’articolo 71 della stessa 
legge.

A rt. 14.

Il Comitato nazionale per l’energia nuclea­
re per la consulenza legale e per la difesa in 
giudizio può avvalersi dell’Avvocatura dello 
Stato.

Art. 15.

Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa e 
diritto in genere, stabiliti dalle leggi generali
o speciali, escluse le imposte dirette, le tasse 
telegrafiche e telefoniche, il Comitato nazio­
nale per l ’energia nucleare è parificato per il 
conseguimento dei propri fini alle Ammini­
strazioni dello Stato.

Art. 16.

L’Ufficio centrale brevetti, modelli e m ar­
chi del Ministero dell’industria e del commer­
cio provvede all’adempimento delle formalità 
previste dall’articolo 16 del T ratta to  istitu­
tivo della Comunità europea dell’energia ato­
mica.

Ai fini dell’accertamento della natu ra  spe­
cificatamente nucleare o direttamente con­
nessa od essenziale alilo sviluppo dell’energia 
nucleare, l’Ufficio centrale brevetti e marchi 
può avvalersi, per l’esame delle domande de­
positate, di funzionari particolarmente ido-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Art. 15.

Su richiesta del Presidente del C.N.E.N.
il Ministro dell’industria e del commercio di­
chiara, con s«uo decreto, di pubblica utilità, 
ai sensi e per gli effetti della legge 25 giu­
gno 1865, n. 1359, e successive modificazioni 
le opere necessarie per la esecuzione dei com­
piti del C.N.E.N.

Identico.

Art. 16.

Il C.N.E.N. può avvalersi dell’Avvocatura 
dello Stato per la consulenza legale e la rap­
presentanza in giudizio.

Art. 17.

Identico.

Art. 18.

Identico.
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nei del Comitato nazionale per l’energia nu ■ 
cleare, inclusi in un elenco predisposto dal 
Comitato stesso ed approvato dal Ministro 
deiràindustria e del commercio.

(Vedi art. 50).

(Vedi art. 50).

DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

(Segue : Testo proposto dalla Commissione).

Art. 19.

Il Comitato Nazionale per le ricerche nu­
cleari istituito con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 26 giugno 1952 e 
successivamente modificato col decreto del 
Presidente del 'Consiglio dei M inistri 24 ago­
sto 1956, è soppresso e cessa dalle sue fun­
zioni a decorrere dalFentratai in vigore del­
la presente legge.

Le società per azioni costituite dal Comi­
tato nazionale per le ricerche nucleari sono 
messe in liquidazione con decreto del Mini­
stro  deirindustria e del commercio.

Con decorrenza dalla stessa data, tutto il 
patrimonio attuale destinato agli scopi indi­
cati nei due decreti sopra citati nonché nel­
la legge 5 febbraio 1957, n. 19, anche se in­
testati al Consiglio nazionale delle ricerche, 
è devoluto al C.N.E.N. il quale subentra di 
pieno diritto nella tito larità dei relativi be­
ni, d iritti e rapporti attivi e passivi.

Il Comitato è autorizzato a  provvedere, 
quando occorre, alla, materiale rettifica ideile 
intestazioni di beni, d iritti e rapporti in cor­
so con proprie dichiarazioni o comunicazio­
ni agli uffici competenti e ai terzi.

Tutte le operazioni di trasferim ento di 
beni patrimoniali di qualsiasi natura, con­
templati dal presente articolo, sono esenti da 
ogni imposta o tassa.

Art. 20.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro della pubbli­
ca istruzione, di concerto con i m inistri del 
tesoro e dell’industria e del commercio, sen­
tito  il Comitato nazionale per la energia nu­
cleare, sarà provveduto entro sei mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge, al rior-
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Art. 17.

Il Comitato nazionale iper l’energia nuclea­
re provvede all’assolvimento dei compiti di 
cui agli articoli 1 e 2 della presente legge con 
i mezzi derivanti dal proprio patrimonio, da 
contributi a carico dello Stato e da contributi 
e donazioni da parte di enti pubblici e pri­
vati.

Il contributo statale per il primo quadrien­
nio 1980-64 sarà corrisposto' nella misura 
di 75 miliardi di lire così ripartiti :

lire 20 miliardi per l’esercizio finanzia­
rio 1960-61 ;

lire 25 miliardi per l’esercizio finanzia­
rio 19(61-62 ;

lire 20 miliardi per l’esercizio finanzia­
rio 1962-63 ;

lire 10 miliardi per l’esercizio finanzia­
rio 1963-64.

Il contributo sarà versato all'inizio di ogni 
esercizio finanziario.

Fanno carico al predetto contributo le spe­
se della partecipazione dell’Italia al Centro 
europeo di ricerche (nucleari (C.E.R.N.), 
all’Agenzia internazionale energia atomica 
(A.I.E.A.) e le spese per l'esecuzionie del­
l’Accordo per il Centro comune dii ricerca 
della Comunità europea dell’eneirgia atomica 
in Italia (Ispra).

Per l’esercizio finanziario 1959-60 il Co­
mitato nazionale per l’energia nucleare è au­
torizzato a compiere operazioni di cessione 
del contributo dell’esercizio finanziario 1960- 
1961 fino alla concorrenza massima di lire 5 
miliardi.

Agli a tti relativi si applica il trattam ento 
tributario previsto per gli atti compiuti nello 
interesse dello Stato.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

dinamento dell’Istituto idi fisica nucleare cui 
è affidato il compito di effettuare sotto vigi­
lanza del Ministro della pubblica istruzione, 
neH’ambito degli Istituti universitari, la ri­
cerca fondamentale nucleare.

Art. 21.

Il Comitato nazionale per la energia nu­
cleare provvede all’assolvimento dei compiti 
di cui agli articoli 2 e 3 della presente legge 
con i mezzi derivanti dal proprio patrimo­
nio, -da contributi a  carico dello Stato e da 
contributi e donazioni da parte di enti pub­
blici e privati.

Identico.

Il contributo sarà versato all’inizio di ogni 
esercizio finanziario. Le' spese della parteci­
pazione dell'Italia al Centro europeo di r i­
cerche nucleari (C.E.R N.), all’Agenzia in­
ternazionale energia atomica (A.I.E.A.) e le 
■spese per la esecuzione dell’Accordo per il 
Centro comune di ricerche della Comunità 
europea dell’energia atomica in Italia (Ispra) 
sono sostenute dal C.N.E.N.

Soppresso.

Soppresso.
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Art. 22.

(Vedi art. 51). All’onere di lire venti miliardi previsto per 
l’esercizio finanziario 1960-61, si provvederà 
con una corrispondente riduzione dei fondi 
iscritti nel capitolo n. 538 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per il predetto esercizio finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato iad ap­
portare le occorrenti variazioni di bilancio.

Ca po  II

DEI MATERIALI 
BD IMPIANTI NUCLEARI

Art. 18.

Le concessioni per i minerali definiti al 
comma quarto dell’articolo 197 del Trattato 
della Comunità europea dell’energia atomica, 
approvato con legge 14 ottobre 1957, n. 1203, 
sono accordate con le norme fissate dal re­
gio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, sentito il 
Consiglio superiore delle miniere.

Del Consiglio superiore delle miniere fa 
parte un rappresentante del Comitato nazio­
nale per l’energia nucleare nominato con de­
creto del Presidente della Repubblica, su pro­
posta del Ministro deirindustria e del com­
mercio, sentito il Comitato nazionale per la 
energia nucleare.

La Commissione propone che la materia con­
tenuta negli articoli dal 18 al 49, non com­
presa nello stralcio, della quale è in corso 
l’esame presso la stessa 9a Commissione, formi 

oggetto di una lègge a parte

Art. 19.

Chiunque detiene materie fissili speciali in 
qualsiasi quantità, minerali o materie grez­
ze in quantità non minori di 50 chilogrammi 
di uranio metallico o equivalente quantità di 
torio o di altre materie prime fonti deve fa r­
ne denunzia nel termine di giorni sessanta 
al Ministero dell’industria e del commercio.

È parimenti soggetto all’obbligo di denun­
zia al Ministero deirindustria e del commer­
cio chi detiene materie radioattive in quan-
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tità  tali che la radioattività complessiva allo 
atto della denunzia ecceda un decimo di cu­
rie. Qualora le materie radioattive siano dete­
nute da medici e da enti sanitari, pubblici o 
privati, e destinati esclusivamente ad uso 
diagnostico o terapeutico, la  denuncia deve 
essere effettuata anche al Ministero della sa­
nità. Qualora le m aterie stesse siano detenute 
da istituti universitari per l’esclusivo scopo 
didattico o di ricerca scientifica, il compe­
tente direttore è tenuto ad effettuare la de­
nunzia anche al Ministero della pubblica 
istruzione.

La denunzie devono essere aggiorniate al '31 
dicembre di ciascun anno.

Art. 20.

ili commercio nel territorio' della Repubbli­
ca italiana dei minerali, delle materie grezze 
e dèlie materie radioattive, qualora la Comu­
nità europea peir l’energia atomica non abbia 
esercitato il diritto di opzione ai sensi dello 
articolo 57 del Trattato, è soggetto ad auto­
rizzazione del Ministero deirindustria e del 
commercio.

L’autorizzazione s’intende concessa decorsi 
30 giorni dalla data della presentazione della 
domanda senza che entro tale termine, l’Am­
ministrazione competente si sia pronunciata.

Per l’importazione e l’esportazione dei pre­
detti minerali, delle materie grezze e delle 
materie radioattive, l’autorizzazione — quan­
do è prescritta dalle norme in  vigore in mal­
teria di divieti economici e valutari — è 
data dal M inistero del commercio con l’este­
ro, su conforme parere del Ministero dell’in­
dustria e del commercio.

A rt. 21.

Il trasporto delle materie fissili speciali e 
delle m aterie radioattive, in quantità sogget­
ta  all’obhligo della denunzia, deve essere ef-
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fettuato da vettori terrestri, m arittim i ed ae­
rei autorizzati con decreto del Ministro del­
l'industria e del commercio, rispettivamente 
di concerto con i M inistri dei trasporti, del­
la m arina mercantile e della difesa,

Parimenti, possono essere concesse speciali 
autorizzazioni per i trasporti singoli a vetto­
ri che siano di volta in volta autorizzati con 
provvedimento del Ministro dell’industria e 
del commercio, di concerto con il Ministro 
interessato.

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, sentito il Consiglio dei Ministri, su pro­
posta dei Ministri competenti, di concerto con 
il Ministro dell’industria e del commercio, 
udito il parere del Comitato nazionale per la 
energia nucleare, sono emanate le norme re­
golamentari relative al trasporto delle ma­
terie fìssili speciali e delle materie radioat­
tive, in accordo con le norme di base fissate 
dalla Comunità europea della energia ato­
mica.

Le violazioni delle norme del decreto del 
Presidente della (Repubblica sono punite con 
l’ammenda da lire 200.000 a lire 1 milione e, 
nei casi più gravi, con l’arresto fino a sei 
mesi.

Art. 22.

La concessione per l’esercizio di impianti 
per l’utilizzazione dell’energia nucleare a sco­
pi industriali è accordata con decreto del Mi­
nistro dell’industria e del commercio, previa 
deliberazione del (Comitato dei M inistri di cui 
all’articolo 3 e sentito il Comitato nazionale 
per l’energia nucleare.

Il richiedente la concessione deve dimostra­
re di possedere capacità tecnica ed economica 
adeguata. Deve presentare il progetto deirim­
pianto, indicando particolarmente la località 
prescelta, le modalità per la dispersione ed 
eliminazione dei residui radioattivi, la spesa 
ed il tempo necessario di realizzazione, le mo­
dalità per la prestazione della garanzia finan­
ziaria prevista dall’articolo 35.

Il decreto di concessione deve indicare la 
durata della concessione, non superiore a 20
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anni, la garanzia finanziaria per la  responsa­
bilità civile verso i terzi, le modalità di eser­
cizio che si ritengano necessarie per la tutela 
della pubblica incolumità ed ogni altra  dispo­
sizione ritenuta opportuna per l’esercizio del­
la concessione.

Le modifiche sostanziali degli impianti de­
vono ottenere la preventiva approvazione del 
Ministro dell'industria e del commercio, sen­
tito il ‘Comitato nazionale per l’energia nu­
cleare.

Gli impianti per la produzione ed il tra t­
tamento di materie fissili speciali sono riser­
vati allo Stato, che può procedervi anche a 
mezzo di società con capitale ad intera p a r­
tecipazione statale.

La costruzione degli impianti industriali o 
scientifici per l’impiego dell’energia nucleare 
è sottoposta a vigilanza del Ministero dell’in­
dustria e del commercio, al fine di accertarne 
la corrispondenza tecnica con il progetto per 
il quale è stata accordata la concessione.

Gli impianti industriali o scientifici per lo 
impiego dell’energia nucleare prima della 
messa in esercizio debbono essere sottoposti 
al collaudo, che è effettuato da una Commis­
sione nominata dal Ministro dell’industria e 
del commercio.

La Oomjmissione di collaudo è composta di 
otto membri di cui uno, con funzione di pre­
sidente, designato dal Comitato nazionale per 
l’energia nucleare, un funzionario della car­
riera  direttiva del Ministero dell’industria a 
del commercio, un professore universitario 
nelle materie di applicazione dell’energia nu­
cleare, designato dal Ministro della pubblica 
istruzione, un rappresentante del Ministero 
dell’intemo, un rappresentante del Ministero 
dei lavori pubblici, un rappresentante del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale, 
un rappresentante del Ministero della sanità

A rt. 23.

Art. 24.
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ed un rappresentante dell’Associazione nazio­
nale per il controllo della combustione.

Per gl’impianti nucleari destinati ad essere 
installati sulle navi, la Commissione di col­
laudo è integrata secondo le disposizioni da 
emanarsi col decreto presidenziale previsto 
dal secondo comma dell’articolo 29.

Per gli impianti tecnicamente noti, e per 
i quali già esiste una sufficiente esperienza, 
il Ministro dell’industria e del commercio, 
sentito il Comitato nazionale per l’energia 
nucleare, può nominare una sottocommissio­
ne composta di almeno tre  membri scelti fra  
i predetti.

Art. 25.

Effettuato il collaudo, con decreto del Mi­
nistro dell’industria e del commercio, sentito 
il Comitato nazionale per l’energia nucleare, 
è consentito l’esercizio dell’impianto nucleare.

Nel decreto possono essere stabilite parti­
colari prescrizioni che l’esercente è tenuto 'ad 
osservare.

Art. 26.

L’esercizio tecnico degli impianti nuclea­
ri deve essere affidato a persone riconosciute 
idonee per il detto compito.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro dell’industria 
e del commercio, di concerto con il Mini­
stro della pubblica istruzione e con il Mi­
nistro del lavoro e delia previdenza sociale, 
sono emanate le norme regolamentari rela­
tive ai requisiti necessari per ottenere il r i­
conoscimento dell’idoneità alla direzione ed 
alla conduzione degli impianti nucleari e quel­
la per il rilascio delle relative patenti.

Parim enti con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del M inistro della 
m arina mercantile, di concerto con i Ministri 
dell’industria e del commercio, della pubblica 
istruzione e del lavoro e della previdenza 
sociale sono emanate le norme regolamen­
ta ri per il riconoscimento dell’idoneità e per 
il rilascio delle patenti per la conduzione
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degli impianti nucleari destinati ad essere 
installati sulle navi.

Airt. 27.

Le opere necessarie per la costruzione di 
impianti nucleari autorizzati dal Ministro 
deirindustria e del commercio possono, con 
decreto dello stesso Ministro, essere dichia­
rate di pubblica utilità ai sensi e per gli ef­
fetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359. e 
successive modificazioni.

Con le stesse modalità le opere predette 
possono essere dichiarate 'urgenti ed indiffe­
ribili a  term ini dell’articolo 71 della stessa 
legge.

A rt. 28.

Con decreto del ìMiiniistro dell'industria 
e del commercio, di concento con il Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Comita­
to nazionale per l’energia nucleare, possono 
essere accordate speciali autorizzazioni per 
impianti nucleari aventi scopi esclusivamente 
didattici a istitu ti scientifici, universitari e 
scolastici.

P er ,i detti impianti si applicano le dispo­
sizioni degli articoli 22, 23, 24 e 25.

A rt. 29.

Per gl’impianti nucleari destinati ad es­
sere installati sulle navi i provvedimenti del 
Ministro dell’industria e del commercio sono 
adottati di concerto con il Ministro della 
m arina mercantile, sentito il Comitato na­
zionale per l’energia nucleare.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, da emanarsi su proposta del Ministro 
della m arina mercantile, di concerto con i 
Ministri della difesa e deirindustria e del 
commercio', sentito il Comitato nazionale per 
l’energia nucleare, sono emanate le norme 
tecniche ed am ministrative relative alla 
navigazione con mezzi nucleari.
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Art. 30

L’impiego degli isotopi radioattivi è sotto­
pósto all’autorizzazioaie ministeriale, rila­
sciata dal Ministro deirindustria e del com­
mercio', per gli usi industriali, dallo stesso 
Ministro, di concerto con il Ministro del­
l’agricoltura e delle foreste per gli -usi agri­
coli, con il Ministro della pubblica istruzione 
per gli usi didattici e con il M inistro della 
sanità per gli usi diagnostici e terapeutici.

Sono esenti dall’autorizzazione gli istituti 
universitari e gli altri istituti scientifici di 
diritto pubblico che impieghino i radioiso­
topi esclusivamente a scopo di ricerca scien­
tifica.

Con decreto del Ministro dell’industria e 
del commercio, dì concerto con i M inistri inte­
ressati, sono emanate le norme relative al 
rilascio dell’autorizzazione per l’impiego dei 
radioisotopi.

Art. 31.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Presidente del Consi­
glio dei Ministri, di concerto con i Ministri 
interessati e col Ministro dell’industria e 
del commercio, entro due anni dall’entrata in 
vigore della presente legge saranno emanate 
le norme per la protezione sanitaria della po­
polazione e dei lavoratori contro i pericoli 
derivanti dalle radiazioni ionizzanti, dovute 
sia all’esercizio di impianti nucleari sia al­
l’impiego di isotopi radioattivi, in accordo 
con le direttive di base emaniate dalla Co­
munità europea dell'energia atomica, con le 
norme tecniche contenute ne'l manuale della 
Agenzia internazionale dell’energia atomica 
sulla manipolazione degli isotopi radioattivi 
e con i principi adottati dalle altre compe­
tenti organizzazioni internazionali, al fine di 
garantire con la maggiore efficacia la pub­
blica e privata incolumità.

Nello stesso decreto sono stabilite le pe­
nalità 'da comminare per le infrazioni alle 
■norme protettive in relazione ai vari reati,
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per i quali possono essere comminate, di­
stintamente o congiuntamente, le pane del­
l'ammenda non superiore a lire 5 milioni 
e quelle dell’arresto non superiore ad un 
anno.

Ca po  III

DELLA RESPONSABILITA’ CIVILE DI­
PENDENTE DALL'IMPIEGO PACIFICO 

DELL’ENERGIA NUCLEARE

Art. 32.

L’esercente di un impianto nucleare è re­
sponsabile, nei limiti stabiliti dalla presente 
legge, di ogni danno alle persone o aille cose 
quando sia provato che il danno' è in rappor­
to di causalità diretta con 'Un incidente nu­
cleare, avvenuto neirimpiianto nucleare o 
connesso con lo stesso.

Lo stesso è inoltre responsabile, nei limiti 
stabiliti dalia presente legge, per i trasporti 
nucleari di materie fissili speciali autorizzati 
nel territorio dello Staito.

La responsabilità ha inizio per i nuovi im­
pianti dal momento in cui per la presenza 
nell’impianto di materie fissili speciali o di 
combustibili nucleari è possibile il verificarsi 
d’incidenti nucleari.

Per incidente nucleare s’intende ogni fatto
o serie di fa tti aventi la stessa origine che 
ha cagionato un danno proveniente o risul­
tante im tutto od din parte dalle proprietà ra­
dioattive o anche dalle dette proprietà o dalie 
proprietà tossiche, ‘esplosive o comunque dan­
nose dei combustibili nucleari o dei pro­
dotti o residui radioattivi.

Si considera connesso con rim pianto nu­
cleare il danno cagionato direttamente dalle 
materie fissili speciali o dalle materie radio­
attive o dai prodotti o residui radioattivi im­
magazzinati, abbandonati, so ttratti o per­
duti.

La responsabilità deH’esercente l’impian­
to nucleare cessa quando le materie fissili
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speciali, le materie grezze, le malterie ra ­
dioattive sono legalmente trasferite  ad al­
tri, salvo che non sia disposto altrim enti nel­
l’atto  di trasferimento.

L ’esercente l’impianto non è responsabile 
per gli incidenti nucleari conseguenti ad a t­

ti di conflitto armato o a cataclisma natura­
le di carattere eccezionale.

Art. 33.

L’azione di risarcimento per un incidente 
nucleare, dopo il collaudo dell’impianto, pre­
visto dall’articolo 24 della presente legge, 
non è proponibile dai danneggiati e loro 
aventi causa se non contro l’esercente l’im­
pianto nucleare. Sono solidalmente tenuti an­
che l ’assicuratore o altra persona, che abbia 
prestato la garanzia finanziaria, ai sensi del­
l’articolo 35.

Prim a dell’esito favorevole del collaudo la 
azione può essere proposta anche contro ì for­
nitori dell’impianto.

Gli istituti di assicurazione per infortuni 
sul lavoro o per assicurazione contro le m a­
lattie professionali, nonché gli istituti di as­
sicurazione per le assicurazioni facoltative 
per i danni alle persone od alle cose prodotti 
da incidenti nucleari, non hanno alcuna azione 
nei confronti dell’esercente l’impianto nu­
cleare e delle persone solidalmente responsa­
bili con lo stesso ai sensi del primo comma 
per essere rivalse di quanto corrisposto per 
rassicurazione sociale o f  acoltativa qper 'danno 
cagionato a seguito di incidente nucleare.

Art. 34.

L’esercente l’impianto nucleare o colui che 
ha prestato la garanzia finanziaria, nel caso 
l’incidente nucleare sia stato cagionato da 
dolo o colpa grave di un terzo, può agire in 
rivalsa per gli indennizzi che derivano dalla 
presente legge.

È considerata valida ad ogni effetto di 
legge la clausola con cui l’esercente l’impianto
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nucleare rinunzia ad ogni azione di rivalsa 
contro il fornitore o il trasportatore, per in­
cidenti nucleari avvenuti dopo il collaudo o 
dopo un effettivo periodo di esercizio.

Art. 85.

Il totale della responsabilità dell’esercente 
l’impianto nucleare è fissato per ciascun im­
pianto nucleare e per ciascun anno di eser­
cizio in lire 10 miliardi di cui 2 /3  riservati 
per il danno alle persone, ed un terzo per il 
danno alle cose.

Se per effetto di un incidente nucleare la 
garanzia della responsabilità civile è dimi­
nuita complessivamente di un terzo, l’eser­
cente è tenuto a ricostituire la garanzia nel 
termine di tre  mesi.

Per gli impianti a scopo esclusivamente 
didattico, il Ministro dell’industria e del 
commercio, di concerto con il Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il Comitato na­
zionale per l’energia nucleare, può consentire 
che la garanzia finanziaria sia stabilita in’ un 
importo minore, non inferiore a 3 miliardi 
di lire, qualora possa ragionevolmente rite­
nersi che il pericolo dei danni sia limitato.

Art. 36.

Il trasporto di materie fissili speciali non 
può esisere autorizzato senza che sia prestata 
una garanzia finanziaria, secondo le moda­
lità previste nell’articolo seguente, per il 
risarcimento dei danni ai terzi nella misura 
di tre  miliardi di lire.

La garanzia finanziaria deve essere data 
dall’esercente l’impianto nucleare nel cui in­
teresse avviene il trasporto, salvo che si tra t­
ti  di trasportatore autorizzato ai sensi del­
l’articolo 21, primo comma, ed il trasporta­
tore assuma in proprio la garanzia finanzia­
ria  per il trasporto.

Per i trasporti in transito nel territorio 
nazionale, il trasporto non può essere auto­
rizzato se non è fornita la prova dell’esistenza 
di valida garanzia finanziaria nei limiti di 
cui al primo comma.
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Art. 37.

L’esercente deve stipulare un’assicurazione 
fino alla concorrenza dell’ammontare previ­
sto dall’articolo 35 o fornire altra  garanzia 
finanziaria ritenuta idonea con decreto del 
Ministro dell’industria e del commercio, sen­
tita  l’Avvocatura generale dello Stato.

L’assicuratore ed il gerente non possono 
in alcun caso sospendere la garanzia di cui al 
comma precedente se non dopo il preavviso 
di almeno due mesi al Ministero dell’industria 
e del commercio con lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno.

L’importo della garanzia finanziaria non 
è sequestrabile o pignoratale se non per cre­
diti derivanti da indennizzi dovuti ad inci­
denti nucleari.

Art. 38.

Le assicurazioni sulla responsabilità civile 
connesse all’esercizio d’impianti nucleari sono 
soggette all’imposta di assicurazione sui pre­
mi di cui al regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3281, nella misura proporzionale di lire
1 per ogni 100 lire di premio, compresa ogni 
addizionale.

Qualora la garanzia finanziaria sia pre­
stata  con fideiussione, l’importo previsto 
dall’articolo 54 della tariffa allegato A  al 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3281, sarà 
applicato nella misura dell’uno per mille.

Art. 39.

Le azioni per il risarcimento dei danni alle 
cose e alle persone dipendenti da incidenti 
nucleari si prescrivono nel termine di due 
anni dal giorno in cui la persona lesa abbia 
notizia del danno.

Nessuna azione è proponibile decorsi dieci 
anni dall’incidente nucleare.

Art. 40.

Le azioni per il risarcimento dei danni pro­
dotti da incidenti nucleari debbono essere
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proposte davanti ai tribunale nella cui giu­
risdizione si trova l’impianto nucleare.

Nel caso di accertata insufficienza della 
garanzia finanziaria, il tribunale riduce pro­
porzionalmente l’importo per ciascun dan­
neggiato.

La parte dell’importo massimo dovuto per 
risarcimento alle persone ed alle cose non 
utilizzata per il risarcimento per cui è desti­
nata, può essere utilizzata per il risarcimento 
dei danni dell’altra specie.

La persona lesa, che abbia titolo ad essere 
risarcita in base alla legge sugli infortuni 
sul lavoro e sulle malattie professionali, ha 
facoltà di optare per il risarcimento in base 
alle disposizioni della presente legge.

C a po  IV 

DISPOSIZIONI PENALI

Art. 41.

L’omessa denunzia dei materiali di cui 
all’articolo 19 è 'punita con l'ammenda da 
lire 500.000 a lire 1.000.000; nel caso di 
omessa denunzia di materie fìssili speciali è 
comminato altresì l’arresto da sei mesi ad 
un anno.

Art. 42.

Chiunque commercia minerali, miaterie 
grezze e materie radioattive senza autoriz­
zazione del Ministro dell’industria e del com­
mercio è punito con la ;pena dell’aiMmenda 
da lire 500.000 a lire 1.000.000; se tra ttasi 
di (materie fìssili speciali si applica la pena 
dell’arresto da sei mjesi ad un anno e l’am­
menda da lire 2 milioni a lire 10 milioni. 
Alla stessa pena soggiace l’acquirente.

Art. 43.

Chiunque pone in esercizio un impianto 
nucleare senza avere ottenuto l’autorizzazio-
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ne prevista dalla presente legge, salvo che 
il fa tto  costituisca più grave 'reato, è pu­
nito con la pena dell’ariresto da uno a due 
anni e con rammenda da 5 milioni di lire 
a IO1 milioni di lire.

La stessa pena si lapplica nel caso che 
l’esercente l ’impianto nucleare continui nel­
l'esercizio quando sia s ta ta  sospesa l’auto­
rizzazione.

Art. 44.

■Chiunque impiega isotopi radioattivi sen­
za l’autorizzazione prevista dall’articolo 30 
è punito con la m ulta da lire 500.000 a lire
2 milioni.

Art. 45.

■Nei casi previsti dagli articoli 41 e 44 è 
sempre ordinata la confisca delle materie 
fissili speciali, delle m aterie grezze, dei mi­
nerali e delle materie radioattive.

Capo V

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 46.

Agli effetti della presente legge si appli­
cano le definizioni, concernenti le materie 
fissili speciali, l’uranio arricchito, le mate­
rie grezze ed i minerali, contenute nell’ar- 
ticoilo 197 del T rattato  che istituisce la Co­
munità europea dell’energia atomica, appro­
vato con legge 14 ottobre 1957, n. 1208.

(Per « impianti nucleari » s ’intendono i 
reattori nucleari, gli impianti per la prepa­
razione o fabbricazione delle materie fissili 
speciali, dei comlbustibili nucleari, gli imi- 
pianti di separazione d’isotopi, gli impianti 
di trattam ento dei combustibili nucleari ir­
radiati, gli impianti di deposito delle m a­
terie fissili speciali e m aterie radioattive 
ed ogni altro impianto in oui trovansi ma-
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terie 'fissili .speciali e materie radioattive, 
ivi compresi i rifiuti radioattivi.

-Pier «< m aterie radioattive » isi intendono le 
materie di cui .sii impiegano le proprietà 
radioattive, eccezione fa tta  delle materie fis­
sili speciali radioattive, i radioisotopi utiliz­
zati o destinati ad essere 'utilizzati a  finì 
scientifici o terapeutici, industriali, agricoli, 
commerciali.

Art. 47.

Nulla è innovato per quanto concerne la 
vigilanza in m ateria di prevenzione degli 
infortuni, di igiene del lavoro, d'igiene del 
suolo e dell’abitato in m ateria di industrie 
insalubri, nonché di quanto attiene alla si­
curezza degli impianti sottoposti alla vigi­
lanza dell’Associazione nazionale per il con­
trollo della combustione, limitatamente alle 
apparecchiature attualmente sottoposte alla 
sua vigilanza, ancorché incorporate o co­
munque facenti parte di impianti -nucleari.

Parim enti nulla è innovato per -quanto a t­
tiene in m ateria di demanio marittim o e di 
acque territoriali e di acque pubbliche.

Art. 48.

I titolari di autorizzazioni per la costru­
zione di centrali termoelettriche con impie­
go di combustibili nucleari devono, a pena 
di decadenza, richiedere, entro tre mesi dal­
la data di entrata in vigore della presente 
legge, il rilascio della concessione ai sensi 
dell’articolo 22.

La concessione sarà accordata tenendo 
conto delle condizioni contenute nel decreto 
di autorizzazione.

Art. 49.

Entro un anno dall’en tra ta in vigore del­
la presente legge, il Governo della Repub­
blica è delegato a provvedere al riordinamen­
to ed al rafforzamento dei ruoli organici del
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Ministero dell’industria e del commercio ai 
fini di adeguarli alle attribuzioni conferite 
al Ministero stesso, con un aumento comples­
sivo non superiore a quaranta unità.

Le nonmie relative saranno emanate con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, di concerto con il Ministro dell’in­
dustria e del commercio e con il Ministro 
del tesoro.

Art. 50.

Con l’entrata in vigore della presente leg- (Vedi articoli 19 e 20). 
ge sono abrogate tutte le disposizioni con 
la stessa incompatibili.

Il patrimonio destinato al Comitato na­
zionale per le ricerche nucleari a quella data 
intestato al Consiglio nazionale delle ricer­
che, è assegnato al Comitato nazionale per 
l’energia nucleare.

Le società iper azioni costituite dal Co­
m itato nazionale per le ricerche nucleari 
sono mlesse in liquidazione con decreto del 
Ministro deirindustria e del commercio.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, sai proposta del Ministro della pub­
blica istruzione, di concerto con i Ministri 
del tesoro e dell’industria e del commer­
cio, sentito il Comitato nazionale per l’ener­
gia nucleare, entro sei mesi dall’entrata in 
vigore della- -presente legge, sarà provvedu­
to al riordinamento dell’Istituto di fisica nu­
cleare cui è affidato il compito di effettuare, 
sotto la vigilanza del Ministero della pub­
blica istruzione, nell’iamibito degli istituti 
universitari, la ricerca fondamentale nu­
cleare.

Art. 51.

L’onere complessivo di lire venti miliardi (Vedi articolo 22). 
e cento milioni derivante, nell’esercizio fi­
nanziario 1960-61, dalla corresponsione del 
contributo statale a favore del Comitato na-
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zionale per l’energia nucleare e dalle spese 
per i compiti tecnici e per l’ampliamento del­
l’organico del Ministero dell’industria e del 
commercio, di cui ai rispettivi articoli 17, 24 
e 49, si provvederà con una corrispondente 
riduzione dei fondi iscritti nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per il predetto esercizio finanziario per fa r  
fronte agli oneri dipendenti da provvedimen­
ti legislativi in corso.


